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“Rendere felice Gesù” 
 
Cari amici, proseguiamo nel nostro cammino di ascolto della Parola di Gesù che 
ci indica la strada… 
 
Mt 11, 25-27: 
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il 
Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo 
voglia rivelare. 
 
Questa la Parola che il Signore ci dona 
E’ una Parola molto semplice, sembra esserci poco da capire e spiegare. In realtà contiene il segreto 
importante. 
Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai 
sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli… 
Gesù esprime la Sua gioia. Le persone semplici sono state introdotte nella nostra vita, nella vita del 
Padre. Gesù loda e ringrazia il Padre perché ci sono persone che sono entrate nell’ottica trinitaria: 
Padre, Figlio e Spirito Santo. Gesù è felice perché qualcuno torna a casa; è felice perché persone 
semplici riescono a capire che dentro l’annuncio di Gesù, con Lui, si possono mettere in contatto 
col Padre, con la Trinità. Come capire se anche noi facciamo parte della categoria delle persone 
semplici? 
Sono le persone che tornano a casa, nella Trinità, che sanno di essere dentro la bellezza trinitaria 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e la accolgono come rivelazione. Dio non è un solitario. E’ 
famiglia col Figlio e lo Spirito Santo. Sono Amore. Sono entrato dentro la Trinità? 
Come esprimere tutto questo? E’ il segno di croce: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Quanto volte lì ci sta il nostro cuore perché sentiamo che è il nostro Dio 
Sono le persone che ci amano infinitamente. Quanti segni della croce facciamo durante la giornata 
e quante volte pronunciamo quei nomi con amore? 
In cfe: il Dio Famiglia, fa famiglia. Si parte con il segno della croce: vogliamo fare comunione con le 
persone presenti. Ciascuno di noi è nato da questa Tri-unità di amore. Pensati e benedetti da questa 
tri-unità prima della creazione del mondo e destinati a questa tri-unità. Diventa prezioso allora 
quando con Gesù chiamo Dio Padre, nella forza dello Spirito Santo 
Ti rendo lode Padre… 
Anch’io posso rendere felice Gesù... 
Tutte le volte che posso nominare la Trinità è un dono 
Questa è la semplicità! 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e dotti… 
Il Padre Nostro recitato alla fine della cfe. Nella consapevolezza che Gesù è in mezzo a noi e con 
noi dice “Padre”. 
Far felice Gesù. 
Usciti dalla cfe, portiamo fuori Dio comunità; Dio amore. 
Nel Vangelo di Giovanni, al capitolo 14, leggiamo: “Se uno mi ama io e il Padre verremo a lui e 
faremo casa presso di lui”. 
Che lo Spirito Santo confermi queste parole nei nostri cuori. 


